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in collaborazione con

con il contributo diRealizzato da

17 — 27 settembre 2026
Bologna e Città Metropolitana
19ª edizione
perasperafestival.org

perAspera
festival di arti performative
contemporanee

gli appuntamenti sono a ingresso libero con 
contributo libero, tranne alcune eccezioni 
specificate nel dettaglio dei singoli interventi. 

Per informazioni
info@perasperafestival.org
+39 349 082 4190
www.perasperafestival.org

Direzione e cura Maria Donnoli, Ennio Ruffolo
Direzione tecnica Vincenzo Scorza
Comunicazione Maria Donnoli
Segreteria Organizzativa Francesca Visigalli
Ufficio stampa Giulia Foschi
Artwork e grafica Marco Smacchia
Video Fabio Fiandrini
Foto Daniel Carnevali
Web editor Samuele Schincaglia

Margine mobile è
una cicatrice che si trasforma lentamente, 
una fucina di scoperte, ritrovamenti, invenzioni
una porzione di realtà tagliata via dal reale 
una periferia che si allarga 
uno spazio ai confini che occupa il centro
un’esperienza senza dominio, senza conquista.
La nuova edizione del festival perAspera è una zona liminale di libertà 
i cui contorni appaiono, mutano, sfumano, ritornano; 
un territorio inventato che si sposta di luogo in luogo cambiando lingua;
una zona temporanea, dove anche l’imperfetto può permettersi di accadere, 
germinare, lasciare una scia trasparente e vischiosa.

I peraspera_bo
F PerAspera Festival

17 — 27 settembre
vernissage 17 settembre h 19

Teatro Arena del Sole
foyer primo piano 

PIPPO DELBONO
Sarà una mostra importante. 
Corpi senza menzogna
#fotografia

Foto di Pippo Delbono — a cura di Simone Azzoni / Grenze 
Arsenali Fotografici

Una selezione a cura di Simone Azzoni di 28 fotografie 
a colori. Le fotografie di Pippo Delbono sono parte del 
processo creativo del regista, recente premio Ubu per 
la carriera: sono scatti presi prima, dopo, durante gli 
spettacoli e nelle tournée all’estero, città, continenti 
attraversati come scene provvisorie. Delbono fotografa 
corpi e volti, il teatro si dilata fino a coincidere con il 
mondo. La macchina fotografica diventa un’estensione 
dello sguardo scenico: non documenta, non registra, 
ma espone. Delbono incontra Lou Reed, Tilda Swinton. 
Riconoscibili, non iconici. Anche loro corpi tra altri corpi, 
sulla soglia dello stupore. E poi Bobò, figura centrale e 
curativa. Il suo tempo extra-ordinario cuce assieme la 
necessità di guardare con quella di osservare, da vicino, 
nella meraviglia e nel buio feroce del fuori scena. Là dove 
le fotografie sono un album intimo di un lungo viaggio. 
Una mostra fotografica dedicata al corpo come luogo 
di verità, come laboratorio di identità, dove fragilità, 
diversità e unicità diventano forme di presenza scenica. 
Il corpo come spazio di inclusione, capace di integrare 
linguaggi, culture e storie personali.

Ingresso gratuito 
orari di apertura dal martedì al sabato dalle 11:00 alle 14:00 
e dalle 16:30 alle 19:00

18 settembre
h 20

Istituto Ortopedico Rizzoli
Sala Bacchelli 

ritrovo @ Ingresso Monumentale

FRANCESCO ALBERICI, 
ERMELINDA NASUTO, 
OLGA DURANO
Dedicato
#teatro #site-specific

di Francesco Alberici, Ermelinda Nasuto — con Olga Durano, 
Ermelinda Nasuto  — regia Francesco Alberici — dramaturg 
Enrico Baraldi, Nicola Borghesi (Kepler 452) — foto di scena 
Manuela Giusto

"Circa un anno fa, dieci giorni prima di compiere 
quarant’anni, mi è stato diagnosticato un carcinoma 
mammario di secondo stadio. Quando l’ho scoperto 
stavo conducendo un laboratorio teatrale assieme 
ad altre colleghe e colleghi. Condividevamo la stessa 
casa, la cucina, il bagno e la sala prove: avevo l’accordo 
di tenere il telefono acceso in sala, perché quasi ogni 
giorno aspettavo dall’ospedale chiamate per visite 
ed esami. Oggi ho deciso di raccontare questa storia: 
ma come si racconta una storia che ancora non si sa 
come andrà a finire? Dedicato è una passeggiata dolce, 
l’istantanea di un momento in cui il quotidiano cambia e 
sembra essere occupato dal solo pensiero della malattia 
e della sua cura. Sembra."
A perAspera, Dedicato viene presentato in un allesti-
mento speciale, per la prima volta non in un luogo 
teatrale ma in uno spazio di cura.

I posti sono limitati, è necessaria la prenotazione alla mail  
info@perasperafestival.org o al numero +39 349 082 4190

18 settembre
h 21

Istituto Ortopedico Rizzoli

Il corpo come spazio di esperienza
#incontro

con archiviozeta (Enrica Sangiovanni e Gianluca Guidotti), 
Ermelinda Nasuto, Alessandra Sarchi

Un dialogo sul corpo come spazio di esperienza, 
racconto e trasformazione. A partire dall’attraversa-
mento autobiografico della malattia, la conversazione 
metterà in relazione scrittura, pratica scenica e cura: 
non per approdare a orizzonti consolatori, ma per 
interrogare le parole, le immagini e le forme capaci di 
restituire la perpetua negoziazione umana col proprio 

corpo, mentre esso si modifica, si riproduce, si ammala, 
si frammenta. Negli spazi dell’ala monumentale dell’I-
stituto Ortopedico Rizzoli, dove archiviozeta (che da 
anni conduce anche il laboratorio “La cura delle parole” 
con pazienti oncologiche) è in residenza artistica 
permanente, il teatro incontra un luogo quotidiana-
mente abitato dalla cura. Un momento per riflettere 
su ciò che accade quando l’arte si approssima alla vita, 
raccogliendone le fratture, i gesti e la sotterranea forza 
drammaturgica.

Sarà presente un bookshop curato da Francesca Vannucchi 
di Edicola Aldini

19 settembre
h 18:30

Casa d’artista Villa I Tigli
esterno

GRUPPO NANOU
Paradiso [giardino]
#danza #sitespecific

Coreografie Marco Valerio Amico, Rhuena Bracci — Con Carolina 
Amoretti, Andrea Dionisi, Marco Maretti — Scene Alfredo Pirri, 
Marco Valerio Amico, Rhuena Bracci — Musiche Bruno Dorella 
— In collaborazione con Comune di Monte San Pietro, Il Martin 
Pescatore, La Conserva APS / Il Festival delle Memorie — Un 
grazie speciale a Flavio Favelli per aver messo generosamente 
a disposizione la sua Casa d’artista; Monica Cinti ed Erika 
Masinara.

Paradiso [giardino] è una deriva del progetto Paradiso 
che coinvolge le tre autorialità di Nanou, Pirri e Dorella. 
Un approfondimento sulla riscrittura del rito teatrale, 
su come l’oggetto coreografico si adoperi per abitare 
e riscrivere un luogo, per questa occasione i giardini 
della Casa d’artista di Flavio Favelli, sulle colline di 
Monte San Pietro. Paradiso [giardino] si nutre del luogo 
che lo ospita: le opere dell’artista Flavio Favelli sono 
parte dell’architettura della coreografia. Qui il pubblico 
osserva e segue l’azione mentre Paradiso muta forma e 
si pone in dialogo con l’ambiente naturale: una reazione 
delicata e contemplativa all’ambiente circostante, che 
modifica i termini di una relazione. Un dialogo artistico 
che mira alla creazione di un’opera totale, ibrida, che 
permette l’emersione di effimere visioni e instaura un 
diverso rapporto tra performance, spazio e pubblico.

La performance ha una durata di 30 minuti. Per entrare nel 
Paradiso [giardino] occorre togliersi le scarpe. 
I posti sono limitati, è necessaria la prenotazione alla mail  
info@perasperafestival.org o al numero +39 349 082 4190

20 settembre
h 11

Museo del
Patrimonio Industriale

FLAVIA MONCERI
Queer Art Walk #4
#attraversamento #patrimonioculturale

produzione Nove Punti / perAspera festival — Evento realizzato 
nell’ambito del Patto generale di collaborazione per la tutela e la 
promozione dei diritti delle persone e della comunità LGBTQIA+ 
nella città di Bologna, 2022-2027 — Grazie a Maura Grandi, 
Virginia Farina, Miriam Masini

Il Museo del Patrimonio Industriale ben si presta a 
una Queer Walk, perché l’ambito del lavoro è uno dei 
più interessanti per comprendere come le relazioni di 
genere siano culturalmente e socialmente cambiate 
nel corso del tempo. Tuttavia, proprio in quest’ambito 
si tende ancora oggi a pensare l’organizzazione fra 
i sessi e i generi, soprattutto quella del “passato”, in 
maniera piuttosto stereotipata e persino dicotomica. 
Proprio su tale aspetto, invece, si può esercitare uno 
sguardo queer che rivela quanto quella organizzazione 
sia (stata) sempre molto più complessa e sfumata, 
come si cercherà di mostrare ripercorrendo brevemente 
il patrimonio raccolto nel Museo con una particolare 
attenzione all’importanza della presenza e della varietà 
di attività assegnate alle donne. Ma questa Queer Walk 
vuole anche mostrare come lo sguardo “strano” (queer) 
e “straniante” (queering) possa essere applicato più in 
generale ai luoghi fisici – insomma, allo spazio – del 
lavoro. Infatti, l’evento della “camminata” avviene in 
una sede, la Fornace Galotti, che era originariamente 
un luogo di lavoro, nel cui interno ed esterno si svolgeva 
per larga parte la vita quotidiana di coloro che vi erano a 
vario titolo impiegati.

Biglietto di ingresso al Museo € 3. I posti sono limitati, 
è necessaria la prenotazione alla mail info@perasperafestival.org 
o al numero +39 349 082 4190

21 settembre
h 18 — 24 

Filla,
Auditorium

BOLOGNA MODULARE
A-333 MODULAR ASSEMBLY
#musica

3 artists × 3 masterclasses × 3 live sets
feat. 1 light installation

Bologna Modulare rinnova la collaborazione con 
Clockwork Voltage, piattaforma slovena attiva nella 
ricerca e nella performance con sintetizzatori modulari.
Tre artisti. Tre sistemi modulari. Tre differenti modi di 
pensare, costruire e suonare la macchina. Un unico 
evento, articolato in tre masterclass e tre live set che 
il pubblico può scegliere di attraversare liberamente 
nel tempo. A-333 MODULAR ASSEMBLY è una giornata 
dedicata alla sintesi modulare intesa non soltanto come 
tecnologia, ma come pratica artistica, strumento perfor-
mativo ed ecosistema personale. Le tre masterclass 
[dettagli nella sezione dedicata], dalle 18 alle 21, sono 
tenute da Jaka Berger – percussionista, compositore e 
improvvisatore sloveno, tra le figure più versatili della 
scena sperimentale slovena, ideatore di Clockwork 
Voltage; Wang Inc. – pioniere dell’elettronica italiana 
su sintetizzatori modulari, che realizza una ricerca tra 
avanguardia e DIY animata da un autentico spirito punk; 
Vinx Scorza – autore di una techno dawless densa ed 
energetica, senza compromessi sonori, permeata da un 
marcato spirito improvvisativo, tra raw techno, glitch e 
bizzarrie sonore, su un sistema Eurorack che diventa un 
vero e proprio ambiente compositivo e performativo.

Jaka Berger, Wang Inc., Vinx Scorza presenteranno 
altrettanti live set dalle 21 a mezzanotte, permettendo 
al pubblico di ascoltare in azione i sistemi e i diversi 
approcci dei tre. [ALERT!] Essendo Bologna Modulare 
un corpo collettivo, potrebbero accadere ulteriori cose 
oltre a quelle qui dichiarate. La filosofia è abbracciare 
incondizionatamente l’imprevedibile.

I live set saranno affiancati dal progetto installativo di 
Stefano Santoro ed Enrico Guerini: una sequenza di 
moduli luminosi che costruiscono geometrie e relazioni 
con l’ambiente e - attraverso ritmo e ripetizione - 
trasformano la luce in materia dello spazio.

La partecipazione alle masterclass è gratuita con prenotazione via 
mail a info@perasperafestival.org 
o al numero +39 349 082 4190. 
La partecipazione ai live set è senza prenotazione fino a 
esaurimento dei posti disponibili. 
È possibile entrare/uscire/tornare in diversi momenti. 
Il bar di Filla resterà aperto per tutta la durata dell’evento.

22 settembre
h 20

Cimitero Monumentale
della Certosa

Sala del Pantheon

ENRICO MALATESTA 
Meditazione senza oggetto
#musica

Grazie a Flavio Favelli, Roberto Martorelli, Bologna Servizi Cimiteriali

Meditazione senza oggetto è una performance sonora 
che intreccia percussioni dal vivo, fixed sounds e 
dispositivi di movimento autonomi per creare un 
territorio acustico in trasformazione continua. La 
corrente di suoni non assume mai una forma stabile: 
essi emergono, si sfaldano e ricompongono in un flusso 
di gesti semplici e risonanze. L’intento è quello di non 
generare figure sonore precise o discorsi musicali narra-
tivi, bensì presenze sonore vacue, distanti e prossimali, 

assolutamente poggiate sulle superfici percussive. Il 
suono si manifesta così come una materia instabile, 
capace di occupare lo spazio senza definirlo, di avvici-
narsi e allontanarsi senza seguire una direzione presta-
bilita. I gesti che lo producono sono minimi e ripetitivi, 
quasi elementari, e lasciano che siano le proprietà 
fisiche delle superfici, delle risonanze e dell’ambiente 
a determinare ciò che accade. La performance procede 
per accumuli, interruzioni e variazioni impercettibili, in 
una condizione di ascolto in cui il suono non rimanda a 
qualcosa al di fuori di sé, ma si offre come presenza da 
attraversare. La versione presentata a perAspera è un 
adattamento elettroacustico del progetto méditation 
sans objet realizzato nel gennaio del 2026 su commis-
sione di INA GRM. All’interno del festival perAspera, 
l’azione sonora si innesta e dialoga in una versione site 
specific con l’allestimento “Sala d’Attesa”, opera di Flavio 
Favelli (2008). 

I posti sono limitati, è necessaria la prenotazione alla mail 
info@perasperafestival.org o al numero +39 349 082 4190

23 settembre
h 20

Museo Civico Medievale,
Chiostro

MACELLERIE PASOLINI
Zoo
#performance

Produzione Nove Punti APS / perAspera festival — Grazie a Mark 
Gregory D’Apuzzo, Monica Palmieri, Ilaria Negretti

Zoo porta in scena una riflessione collettiva sul sistema 
produttivo dell’arte contemporanea e sulle condizioni 
che ne determinano possibilità e contraddizioni.
Che cosa resta della ricerca quando ogni progetto 
deve dimostrare in anticipo di funzionare? Quale spazio 
può ancora occupare il rischio in un sistema segnato 
da precarietà, burocrazia, scarsità di risorse e risultati 
da misurare? Corpi, voci, parole e azioni trasformano 
domande, esperienze e tensioni in materia performativa. 
La performance interroga il confine tra libertà creativa 
e sopravvivenza, tra visione e adattamento, chiedendo 
che cosa accade quando all’arte non viene impedito di 
esistere, ma semplicemente chiesto di non rischiare. 
Zoo si sviluppa a conclusione del percorso laboratoriale 
L’arte che non può permettersi di rischiare realizzato 
nell’ambito del Patto generale di collaborazione per la 
tutela e la promozione dei diritti delle persone e della 
comunità LGBTQIA+ nella città di Bologna, 2022-2027.

I posti sono limitati, è necessaria la prenotazione alla mail 
info@perasperafestival.org o al numero +39 349 082 4190

24 settembre
h 19:30

Museo Lercaro

DAVIDE CALVARESI
Sto a pezzi. Identità, volto, 
frammenti
#installazioneperformativa

Con le studentesse e gli studenti della classe 4 D1 Indirizzo Beni 
Culturali Liceo Arcangeli

Sto a pezzi è un progetto artistico partecipativo nato 
dall’incontro degli studenti del Liceo Artistico Arcangeli 
di Bologna con l’artista Davide Calvaresi. Un percorso di 
ricerca che attraversa il volto come spazio di memoria, 
trasformazione e costruzione dell’identità. Attraverso 
pratiche di scrittura, fotografia e sperimentazione visiva, 
gli studenti raccolgono frammenti del proprio corpo 
e della propria immagine. Questi materiali vengono 
tagliati, ricomposti e assemblati fino a generare figure 
antropomorfe ibride, corpi collettivi costruiti a partire 
dai frammenti. Presenze che sfuggono al ritratto e 
mettono in discussione l’idea di un’identità unica, stabile 
e riconoscibile. La performance-installazione invita il 
pubblico ad attraversare uno spazio abitato da immagini, 
testi, registrazioni vocali e corpi assemblati. I confini tra 
individuo e collettività si dissolvono, lasciando emergere 
un paesaggio umano in cui ogni frammento conserva 
la propria unicità e, allo stesso tempo, contribuisce a 
una forma comune. Sto a pezzi non parla di corpi rotti, 
ma della possibilità di immaginare l’identità come un 
organismo aperto, in continua trasformazione. Perché 
forse non siamo mai un’immagine definitiva, ma un 
insieme di frammenti che trovano senso nello sguardo, 
nella memoria e nella relazione con gli altri.

A seguire, un brindisi di saluto a cura di perAspera 
festival e Museo Lercaro.

Laboratori e Masterclass

31 agosto; 1, 7, 14, 15, 22 settembre
h 20:30 - 23:00
Filla, Auditorium

MACELLERIE PASOLINI
L’arte che non può permettersi di 
rischiare
#laboratorio

Evento realizzato nell’ambito del Patto generale di 
collaborazione per la tutela e la promozione dei diritti delle 
persone e della comunità LGBTQIA+ nella città di Bologna, 
2022-2027. Grazie a Filla e Arci Bologna.

Macellerie Pasolini propone un laboratorio di teatro 
performativo rivolto a persone non professioniste e 
finalizzato alla creazione di una performance. Condotto 
da Ennio Ruffolo e Fabio Fiandrini, il percorso prende le 
mosse da un’indagine sul sistema produttivo dell’arte 
contemporanea e sulle criticità che ne condizionano 
il presente: le possibilità di accesso, la precarietà, la 
sostenibilità dei processi creativi, il rapporto con le 
istituzioni e gli spazi concessi alla ricerca e al rischio. 
Attraverso pratiche teatrali, improvvisazioni, scrittura 
e composizione collettiva, riflessioni ed esperienze 
personali saranno trasformate in azioni, parole e 
presenze sceniche. Il laboratorio prosegue la ricerca 
di Macellerie Pasolini, che da anni si esprime nella 
realizzazione di percorsi partecipativi per non profes-
sionist*, capaci di costruire opere originali a partire dalla 
relazione tra persone, temi contemporanei e luoghi. 
La performance finale sarà presentata il 23 settembre 
all'interno del festival perAspera.

Il laboratorio è gratuito e aperto a tutt* a partire dai 16 anni. 
Max 8 persone. Iscrizioni via mail a info@perasperafestival.org 
e al numero +39 349 082 4190

21 maggio, 4 giugno, 18 e 23 settembre
Liceo Artistico Arcangeli

DAVIDE CALVARESI
Con le studentesse e gli studenti della 
classe 4 D1 indirizzo beni culturali Liceo 
Arcangeli
Sto a pezzi. Identità, volto, frammenti
#laboratorio #co-creation #young

Grazie a Sara Ballestriero e Giuliana Grandi

Sto a pezzi è un laboratorio di ricerca artistica sull’iden-
tità, il volto e la relazione con l’altro. Attraverso scrittura, 
fotografia e pratiche di assemblaggio, le studentesse 

e gli studenti del Liceo Artistico Arcangeli mettono in 
discussione l’idea del ritratto come immagine stabile, 
trasformando volti e corpi in frammenti da attraversare, 
ricomporre e condividere. Il processo dà vita a figure 
antropomorfe ibride, installazioni e azioni performa-
tive che interrogano il corpo come archivio di memorie, 
incontri e trasformazioni. Studentesse e studenti sono 
autori e co-curatori dell’intero percorso: dalla raccolta 
dei materiali alla scrittura dei testi, dalla costruzione 
delle opere alla progettazione dello spazio performa-
tivo. Il laboratorio diventa così un’esperienza di ricerca 
collettiva in cui la pratica artistica si fa strumento di 
ascolto, relazione e immaginazione condivisa.

21 settembre 
Filla, Auditorium

BOLOGNA MODULARE + CLOCKWORK 
VOLTAGE (SLOVENIA) 
A-333 MODULAR ASSEMBLY
#masterclass

h 18 — 18:50 Masterclass #1:
Wang Inc. (Bartolomeo Sailer) / Bologna Modulare
h 19 — 19:50 Masterclass #2:
Jaka Berger / Clockwork Voltage (in inglese)
h 20 — 20:50 Masterclass #3:
Vinx Scorza / Bologna Modulare

Una giornata dedicata alla sintesi modulare intesa non 
soltanto come tecnologia, ma come pratica artistica, 
strumento performativo ed ecosistema personale. 
Le masterclass non saranno semplici introduzioni 
al funzionamento dei sintetizzatori modulari. Ogni 
incontro partirà invece dal rapporto concreto svilup-
pato da ciascun artista con il proprio sistema: perché 
determinati moduli sono stati scelti, come il rig è stato 
progettato, in che modo viene utilizzato dal vivo o in 
studio e come si è trasformato nel corso del tempo. 
Ogni artista presenterà il proprio workflow, le scelte 
tecniche e creative che definiscono il suo linguaggio, 
i limiti incontrati nella pratica e le soluzioni elaborate 
attraverso l’esperienza. Si parlerà di clock, sequencer, 
generatori sonori, modulazioni, utility, mix e routing, ma 
anche di errori, imprevisti, limiti, compromessi, intui-
zioni, abitudini personali, ossessioni, scelte necessarie 
o azzardate. L’obiettivo è raccontare un processo reale: 
come uno strumento elettronico aperto viene costru-
ito, adattato, messo in discussione e progressivamente 
trasformato nella propria voce artistica. Le masterclass 
saranno seguite da 3 live set (vedi programma)

La partecipazione alle masterclass è gratuita con prenotazione 
via mail a info@perasperafestival.org 
o al numero +39 349 082 4190 
È possibile partecipare sia a tutte le masterclass che a ciascuna 
di esse singolarmente.

Programma 19ª edizione

31.08
1, 7, 14, 15,
22.09

Filla, 
Auditorium

MACELLERIE PASOLINIL’arte che non può permettersi di 
rischiare
#laboratorio

18 e 23.09Liceo
Artistico 
Arcangeli

DAVIDE CALVARESI
con le studentesse e gli 
studenti del Liceo Arcangeli

Sto a pezzi. Identità, volto, frammenti
#laboratorio #co-creation #young

21.09Filla, 
Auditorium

BOLOGNA MODULARE / 
CLOCKWORK VOLTAGE 
(Slovenia) 

A-333 MODULAR ASSEMBLY
#masterclass

17 - 27.09
vernissage
17.09 h 19

Teatro 
Arena del 
Sole

PIPPO DELBONO
a cura di
Simone Azzoni

Sarà una mostra importante. 
Corpi senza menzogna
 #fotografia

18.09Istituto 
Ortopedico 
Rizzoli

h 20
FRANCESCO ALBERICI, 
ERMELINDA NASUTO, 
OLGA DURANO

Dedicato
#teatro #site-specific

h 21
ERMELINDA NASUTO, 
ENRICA SANGIOVANNI 
e GIANLUCA GUIDOTTI 
/ ARCHIVIOZETA, 
ALESSANDRA SARCHI

Il corpo come spazio di esperienza
#incontro

19.09Casa d’artista 
Villa I Tigli

h 18:30
GRUPPO NANOUParadiso [giardino]

#danza #sitespecific

20.09Museo del 
Patrimonio 
Industriale

h 11 
FLAVIA MONCERI Queer Art Walk #4

#attraversamento #patrimonio

21.09Fillah 18 — 24 
BOLOGNA MODULAREA-333 MODULAR ASSEMBLY

#musica

22.09Cimitero 
Monumentale 
della Certosa

h 20
ENRICO MALATESTAMeditazione senza oggetto

#musica

23.09Museo Civico 
Medievale

h 20
MACELLERIE PASOLINIZoo

#performance

24.09Museo 
Lercaro

h 19:30
DAVIDE CALVARESISto a pezzi. Identità, volto, frammenti 

#installazioneperformativa

Teatro Arena del Sole via dell’Indipendenza 44, BO
Istituto Ortopedico Rizzoli via Giulio Cesare Pupilli 1, BO
Villa I Tigli via Borgotto 7/a, Monte San Pietro (BO)
Museo del Patrimonio Industriale via della Beverara 123, BO

Filla Parco della Montagnola via Irnerio 2/6 - 2/7, BO
Cimitero Monumentale della Certosa via della Certosa 18, BO
Museo Civico Medievale via Manzoni 4, BO
Museo Lercaro via Riva di Reno 57, BO


